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Benvenuto: per la Bpm sì all'aumento di deleghe
Giorgio Benvenuto, ex segretario
Uileoggi nelcda di Bpm, punta il
dito contro la spaccatura tra i
soci della banca e richiama
all'unità in vista dell'assemblea.
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Credito sotto stress
IL CASO POPOLARE MILANO

6.000
Sociattesi

all'assemblea di domani

I

L'assisedei soci. Domani alla Fieradi Milano I La provocazione. Il Financial Times ipotizza
attesi 6.000 votanti sulle richieste deIla Vigilanza il commissariamento, labancasmentisce

«Evitiamo spaccature:
l'aumento delle deleghe
andràfatto comunque»
Giorgio Benvenuto, consigliere di Bpm:
se l'assembleaboccia, il cda lo riproporrà
Monica D'Ascenzo

«TI dibattito sull'incremento
delle deleghe è diventato ormai
ideologicoed emotivo e non pos
soafferrarne la drammaticità. Ri
tengo che dovendo affrontare il
nodoben piùgrandedi un aumen
todi capitale importante non ci si
debba chiudere in un fortino».
GiorgioBenvenuto, exsegretario
Vii e oggi membro del cda di
Bpm, trova fuori luogo la spacca
tura tra lediverseanimedell'azio
nariatodellabanca in un momen
to in cui sarebbe necessaria l'uni
tàperaffrontarecambiamentiim
portanti in linea con i rilievi
dell'ispezione di Banca d'Italia.
«L'aumento da 3a5deleghe così
come l'aumento di capitale fmo a
1,2miliardi sonodue propostede
cise all'unanimità dal cda, dopo
la drammatica divisione del bo
ard in occasione della proposta
precedente di ricapitalizzazione
da 600 milioni. Il cda, infatti, ha
ritenuto di raccogliere le solleci
tazioni di Banca d'Italia e di farle
proprie» continua Benvenuto,
sottolineando: «II mio rammari
co è che l'assemblea avrebbe do
vuto rappresentare allo stesso
modoun momentodigrandeuni
tà, invece ledichiarazionidelledi
verse associazioni, pensionati e
comitato non dipendenti da una
parte e Amici di Bpm dall'altra,
hanno dimostrato una profonda
spaccatura».

Se dovessero prevalere i no,
è pronto alle dimissioni come
FrancoDebenedettl?

Se si dovesse verificare la pre
valenzadeivoticontrari, il cdado
vrà allora ragionare sull'accadu
to. Dobbiamo però rimanere fer
mi e uniti perché idipendenti so
ci capiscano quanto sia necessa
ria una svolta culturale. TI cdanon
può abbandonare, infatti, quanto
deciso e deve essere coerente
con la risposta data alla Banca
d'Italia. Abbiamo preso degli im
pegni che saranno puntualmente

Nel board. Giorgio Benvenuto

verificati da Banca d'Italia. Debe
nedetti pone questioni su cui oc
corre riflettere, ma bisogna che il
cda resti unito.

Valea direcheeventuImente
riproporrete l'incremento del-

ledeleghe?
Anche nel caso in cui sabato

prevalessero icontrari, arrivere
mo lo stesso al risultato perché
sarà inevitabile tornare su que
sta decisione e procedere all'au
mento. La Bpm non può essere
un anomalia nel panorama delle
popolari.

Perisindacatisipuòdirenoa
Banca d'Italia come hanno fat
toaltrepopolari...

TI codice civile prevede che si
possa arrivare fmo a 10 deleghe.
La media delle Imm;~ml
non quotate è 45 deleghe e nelle
popolari quotate 43. La nostra
propostaè in linea con il mercato.
Bisogna che la banca si apra, per
ché non ci sono rischi di scalate
con il voto capitario.

Non si rischia di perdere la

Il RAPPRESENTANTE UIlCA
«Il dibattito èdiventato
ideologico, la proposta
è in linea con il mercato
e non c'è rischio-scalata»

natura cooperativadi Bpm?
Nonsisnatura la popolareper

ché rimane il voto capitario. Nel
la realtàchecitroviamoadaffron
tareabbiamo la necessità di allar
gare la base dei soci. Non si chie
de alla Bpm di fare qualcosa di
più delle altre. Per altro nessuna






